
COMMISSIONE NAZIONALE 
PARITETICA PER LE CASSE EDILI

Il distacco transnazionale è l’istituto che regola la mobilità temporanea dei lavoratori nell’Unione Europea. I 
lavoratori distaccati rimangono affiliati alle istituzioni di sicurezza sociale del paese di invio ma hanno diritto a 
ricevere la retribuzione stabilita da leggi e contratti collettivi nel Paese in cui si recano (Paese ospite), così come a 
vedersi riconosciute le tutele ivi previste per una serie di materie ed istituti, tra cui le disposizioni sull’orario di lavoro 
e sui permessi retribuiti. Tuttavia, i lavoratori distaccati possono spesso non avere “competenze di cittadinanza”, 
ovvero conoscenza delle regole di base necessarie per vivere nel paese ospitante, condizioni di lavoro, diritti e 
retribuzioni applicabili, conoscenze linguistiche, funzionamento del sistema educativo e sanitario etc. A questo si 
aggiunge la necessità di aggiornare le competenze professionali attraverso un’adeguata formazione.
Nell’ambito del progetto europeo “YES” (UE EaSI VS/2019/0395), CNCE e Fondazione Giacomo Brodolini, insieme 
a numerosi altri partner europei, svolgono un’attività di indagine finalizzata a conoscere, attraverso banche 
dati, casi di studio e interviste strutturate a testimoni privilegiati, le caratteristiche dei lavoratori distaccati. 
Un’attenzione particolare è rivolta alle loro competenze professionali e necessità formative, alle problematiche 
legate ad aspetti amministrativi che riguardano tanto le imprese che i lavoratori, nonché al possibile utilizzo del 
distacco per supportare la mobilità dei giovani lavoratori orientata all’acquisizione di nuove tecniche e competenze 
su temi chiave quali la sicurezza e salute sul lavoro, la digitalizzazione, la sostenibilità.
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Il mercato del lavoro delle costruzioni 
riscontra una carenza di manodopera 
ormai strutturale, risentendo in maniera 
particolarmente significativa del fenomeno 
dell’invecchiamento della popolazione 
europea e scontando una scarsa attrattività 
del settore per i giovani. Pertanto è 
essenziale attuare misure coordinate a 
livello europeo per supportare i giovani 
che entrano nel mercato del lavoro delle 
costruzioni, sia contribuendo alla promozione 
di condizioni di lavoro eque e dignitose, sia 
favorendo la mobilità transnazionale come 
opportunità di crescita professionale.

RISULTATI ATTESI
•	 Soluzioni per la rimozione degli ostacoli per una equa 

mobilità del lavoro;
•	 Promozione del lavoro regolare e di condizioni dignitose; 
•	 Studio e analisi dei meccanismi in essere e da attivare per 

favorire l’ingresso al lavoro in edilizia dei giovani;
•	 Report sotto forma di interviste strutturate con attori di 

primo piano della filiera delle costruzioni interessati alla 
mobilità internazionale e al distacco.

Tutti i prodotti e i rapporti di progetto saranno disponibili sul sito: 
www.yesproject.net

DESTINATARI
•	 Lavoratori del settore delle costruzioni;
•	 Giovani interessati ad entrare nel settore;
•	 Imprese e associazioni del settore edile;
•	 Associazioni datoriali, parti sociali e decisori politici.

IMPATTO
•	 Maggiore conoscenza dei fenomeni di mobilità e distacco 

transnazionale dei lavoratori del settore edile: dimensioni, 
problematiche, criticità.

•	 Maggiori strumenti a disposizione dei lavoratori distaccati 
in altra nazione per colmare il gap di “competenze di 
cittadinanza”, ovvero delle conoscenze delle norme 
necessarie per vivere dignitosamente nel paese ospitante: 
condizioni di lavoro, diritti e retribuzioni applicabili, 
conoscenze linguistiche, assistenza sanitaria etc.

•	 Soluzioni condivise per affrontare il gap di competenze 
professionali con particolare riguardo a sicurezza e salute 
sul lavoro, digitalizzazione, sostenibilità.

LA RETE DI
PARTENARIATO

Il partenariato del progetto 
coinvolge 9 partner provenienti 
da 7 paesi europei, mettendo 
insieme competenze 
complementari e consentendo 
di restituire una panoramica 
adeguata di contesti diversi 
tra loro in termini di condizioni 
socio-economiche e flussi di 
manodopera. 

CNCE | ITALIA
COMMISSIONE NAZIONALE 
PARITETICA PER LE CASSE EDILI
Ente nazionale per l’indirizzo, controllo 
e coordinamento delle Casse Edili

FGB | ITALIA
FONDAZIONE GIACOMO BRODOLINI
Fondazione e istituto di ricerca

FLC ASTURIAS | SPAGNA
FUNDACION LABORAL DE 
LA CONSTRUCCION DEL 
PRINCIPADO DE ASTURIAS
Ente paritario del settore delle 
costruzioni delle Asturie

AEIP | BELGIO
THE EUROPEAN ASSOCIATION OF 
PARITARIAN INSTITUTIONS
Associazione europea delle 
istituzioni paritetiche

ZZ BUDOWLANI | POLONIA
ZWIĄZEK ZAWODOWY “BUDOWLANI”
Sindacato dei lavoratori del 
settore delle costruzioni

NOTUS | SPAGNA
NOTUS
Centro di ricerca

ULAK | GERMANIA
URLAUBS-UND LOHNAUSGLEICHSKASSE 
DER BAUWIRTSCHAFT
Cassa di compensazione per le ferie 
e gli stipendi del settore edile

ISCTE IUL | PORTOGALLO
INSTITUTO UNIVERSITÁRIO DE LISBOA 
- CENTRO DE INVESTIGAÇÃO E 
ESTUDOS DE SOCIOLOGIA (CIES-IUL)
Dipartimento universitario 
di studi sociologici 

U POLIS | ALBANIA
UNIVERSITETI POLIS
Università internazione di Architettura 
e Politiche di Sviluppo Urbano.

Il progetto europeo “YES” 
(UE EaSI VS/2019/0395)  
viene sviluppato grazie al 
supporto finanziario della 
Commissione Europea.

Le posizioni espresse nei rapporti riflettono il punto di vista degli 
autori. La Commissione Europea non è responsabile per l’uso che 
può essere fatto delle informazioni ivi contenute.


